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Un esodo tutto sommato scorrevole 
Strade ed autostrade intasate, non bloccate 
Code «in movimento» alle uscite delle città 
A Roma punti critici fra Raccordo e Orte 

Autosole: ogni ora 4.000 auto verso Rimini 
Il grande fascino della Riviera ligure 
Ma anche di Venezia e dei laghi 
Cambio della guardia fra turisti stranieri 

La «grande ondata» già in vacanza 
Scontro d'auto 
nel Leccese: 
morti 5 giovani, 
altri 3 feriti 

M LECCE. • In attesa della, 
purtroppo prevedibile, «strage 
da esodo», tragedia l'altra not
te su una strada provinciale 
pugliese. In quattro su una 
•127», reduci da una festa di 
compleanno. Andavano a 
ballare, su una macchina più 
nuova, più costosa e più po
tente, una «Bmw», anche loro 
in quattro, obiettivo una di
scoteca di Gallipoli. Cosi, tra
gicamente, l'altra notte si so
no incrociate le esistenze di 
otto giovani sulla strada che 
va da Gallipoli a Maglie, nella 
zona di Lecce: per lo spaven
toso scontro fra le due mac
chine e per il rogo che si è in-
stantaneamente sviluppato 
sono morti cinque degli occu
panti, mentre un'altra è rico
verata con prognosi risevata, e 
per gli ultimi due il destino è 
stato più benigno, sono rico
verati con una prognosi en
trambi di quaranta giorni. I 
morti sono Antonio Barone, 
un ventiduenne di Matino, in 
provincia di Lecce; Cinzia Ca
taldo diciottenne, e Carmcìina 
NkolerU, trentunenne, en
trambe di Parabita, sempre 
nel Leccese: tutti e tre erano a 
bordo della «127». A bordo 
della «Bmw» invece è morta 
una donna, Irene Dall'Aglio, 
della quale fino a ieri sera non 
si avevano notizie anagrafiche 
più precise. Trasportato al 
centro grandi ustionati dell'o
spedale civile «Di Summa» di 
Brindisi, è deceduto nella not
te Gabriele Tubini, ventenne, 
nato ad Alba Adriatica e resi
dente in Svizzera, che anche 
lui viaggiava nella «Bmw». 1 so
pravvissuti sono: Rosario Mar-
zano, di 23 anni, ricoverato al
l'ospedale civile di Casarano 
con Santiago Bortelli. ventìno-
venne, anche lui emigrante; e 
una diciassettenne, Claudia 
Romano, che versa nelle con
dizioni più gravi e che è rico
verata nello stesso nosoco
mio. 
" Stilare l'elenco delle vitti
me, distinguere i corpi, è stata 
una tormentata impresa per i 
carabinieri accorsi dal paese 
più vicino, Parabita: in conse
guenza dello scontro, infatti, 
le due macchine hanno preso 
fuoco, prima la «Bmw», poi 
l'altra, la «127», e nel rogo al
cuni dei giovani occupanti 
hanno sono rimasti carboniz
zati. Difficile, ancora Ieri sera, 
ricostruire anche la dinamica 
dell'incidente. L'ipotesi più 
probabile è che una delle due 
macchine, probabilmente la 
più potente (che aveva larga 
svizzera) sia sbandata per ec
cesso di velocità. 

La Sardegna registra il tutto esaurito 
Posti vuoti sui voli per Palermo - « .• 

Treni, traghetti 
e aerei affollati 
ma senza ritardi 

GIAMPIERO ROSSI 

• • MILANO. Un esodo in sor
dina. I porti, gli aeroporti e le 
stazioni ferroviarie sono affol
lati ma non sono stati presi 
d'assalto come ci si poteva at
tendere in occasione di questo 
ultimo weck end di luglio. Gli 
addetti ai lavori tuttavia non 
escludono che il grosso del 
traffico possa verificarsi nel 
corso della prossima settima
na, quando tutte le grandi fab
briche avranno chiuso i bat
tenti e quando ormai tutte le 
aziende avranno pagato la 
mensilità di luglio. Anche sul 
fronte delle agitazioni sindaca
li, dopo le intese raggiunte nei 
giorni scorsi con i controllori di 
volo e i lavoratori marittimi, l'u

nico interrogativo rimane quel
lo dello sciopero a singhiozzo 
annunciato dai manovratori 
ferroviari del sindacato auto
nomo Rsast-Cisast por la setti
mana prossima a partire da 
domani sera alle 21, al quale si 
e aggiunto proprio ieri sera un 
altro piccolo sindacato, l'Uni-
fer Confil, che ha iniziato un 
blocco che si protrarrà fino al
le 21 di stasera. 

Per 11 momento si segnala il 
tutto esaurito per i voli diretti In 
Spagna, Portogallo, Sardegna 
e Sicilia. Ma oltre al mare e al 
sole anche Londra e gli Slati 
Uniti si confermano mete piut
tosto ambito dai turisti italiani. 

La grande ondata è passata. Milioni di italiani e stra
nieri hanno già raggiunto i luoghi delle vacanze. 
Sulle autostrade, in tre giorni, più di otto milioni di 
veicoli, con code alle uscite delle grandi città e ral
lentamenti e soste nei punti critici. Più di 4.000 auto 
l'ora verso Rimini, mentre continua il contingenta
mento sull'Autofiori. Difficoltà alle frontiere in entra
ta. Le previsioni per oggi. 

CLAUDIO NOTARI 
M ROMA La prima ondata 
del «grande esodo» è passata. 
Un movimento di quasi sette 
milioni di auto al giorno. Le 
prime avanguardie di vacan
zieri, oltre dieci milioni di per
sone, hanno già raggiunto i 
luoghi di vacanza. Stranieri 
che si danno il cambio alle 
frontiere. Code ai caselli dei 
grandi centri urbani. A Milano, 
ieri, dalle prime ore della gior
nata fino alle 11, quasi ininter
rottamente, file di due-tre chi
lometri nelle varie direzioni, 
verso il Sud, verso Venezia e 
verso i laghi. Fiumi di auto pro
venienti dal Piemonte e dalla 
Lombardia diretti alla Riviera 
ligure. Sulla «Autofiori» sempre 
numero chiuso agli ingressi 
per disciplinare l'afflusso. Più 
di 4.000 auto l'ora verso l'A
driatico. A Roma, nella matti
nata, veicoli Incolonnati per al
meno 50 chilometri dal raccor
do anulare verso Orte. Ondate 
di vetture al confini francese, 
svizzero e austriaco. Punti criti
ci da e per l'Austria al Brenne

ro e a Tarvisio, dove alla fron
tiera di Coccao ci sono state 
per ore code di due-tre chilo
metri. Seri rallentamenti al tra
foro del [fianco. Difficolta a 
Chiasso per la Svizzera per una 
protesta degli automobilisti el
vetici. 

Giustino Ruggieri, esperto 
del traffico, del Centro infor
mazioni cell'lri, ci racconta 
questa «due giorni» sulle auto
strade italiane e avanza qual
che pronostico per oggi. Dun
que, venerdì, anche per la pre
serva dei mezzi pesanti, il traf
fico è stato molto intenso, su
perando i tre milioni di veicoli 
sull'intera rete. Sul tratto Mo
dena-Bologna, fra le 21 e le 23, 
si è arrivati a punte non indiffe
renti di 4.300 veicoli l'ora e da 
Bologna verso il mare, 4.000. 
K. nonostante il forte flusso, 
non c'è stato bisogno dell'O
perazione rubinetto» come era 
stali preventivata per pro-

rammare le entrate ai caselli; 
traffico è stato abbastanza 

scorrevole. Durante la notte si 

è registrato un milione di mez
zi in circolazione. Che vuol di
re? Che forse si parte per le va
canze anche di notte, nelle ore 
fresche, realizzando cosi le 
•partenze programmate» che 
negli anni scorsi venivano defi
nite «partenze intelligenti». 

Speriamo. Comunque, ieri il 
traffico e stato molto intenso, 
nelle prime ore del mattino fi
no alle 10-11 in uscito dai gran
di centri urbani, con rallenta
menti, cioè con macchine «in 
movimento», di due-tre chilo
metri a Milano sia verso Bolo
gna che verso i laghi. Una co
lonna di tre-quattro chilometri 
dalle 6 alle 7 tra Lodi e Casal-

fiusterlcngo per in incidente, 
ncidenti e microtampona

menti nei pressi di Modena, al
l'allacciamento tra l'Autosole e 
l'Adriatica, tra San Lazzaro e 
Forlì e sulla Salerno-Reggio 
Calabria. Qui, per i cantieri 
non rimossi, traffico critico in 
numerosi punti a causa dei re
stringimenti di carreggiata, 
fondo stradale dissestato, 
cambi di corsie che hanno da
to luogo a vere e proprie ginka-
ne. Nel pomeriggio traffico 
bloccato con code di diversi 
chilometri ai caselli nord e sud 
di Caserta e sulla Napoli-Pom
pei per l'intenso movimento 
veicolare ostacolato aneghe 
da un forte acquazzone. 

Per i turisti stranieri giornata, 
ieri, di «cambio». Quelli che en
trano in Italia e quelli che ne 
escono rappresentano com
plessivamente il 30% del movi
mento in autostrada. Per I mas
sicci arrivi d'Oltralpe, traffico 

in alcunipunti critico al Bren
nero e a Tarvisio. Da qui gli au
striaci non vanno più in Yugo-
slavia, ma si riversano sulle no
stre spiagge. Code anche al 
confine Irancese: in Val d'Ao
sta, per il mancato completa
mento dell'autostrada per il 
traforo del Bianco, ci sono sta
te lunghe code e rallentamen
ti. Difficoltà si sono registrate a 
Chiasso, per e dalla Svizzera, 
per una protesta degli automo
bilisti elvetici contro il limite di 
velocità portato a 100 km per 
motivi ecologici. Per tutto il 
giorno hanno continuato a 
muoversi in auto a non più di 
40 kmh, appesantendo note
volmente la circolazione. 

Nel pomeriggio II traffico è 
ripreso molto intenso, in parti
colare per i pendolari. La Fi
renze-Mare che era stata molto 
trafficata nel mattino, si è rivi
vacizzata dopo mezzogiorno e 
nella serata. In direzione di Ve
nezia, per chilometri, rallenta
menti. Spesso ci si e mossi a 
passo d uomo, cosi pure nei 
punti critici delle coste ligure e 
adriatica. 

Come sarà il traffico oggi? 
Ore difficili non sono previste 
per stamane, anche se nelle 
prime ore anche se a causa di 
ritardatari e pendolari è possi
bile traffico intenso in uscita 
dalle grandi città. Le ore diffici
li, questa sera: per i rientri a 
Roma dalle 18 alle 24. A Firen
ze dal tardo pomeriggio. A Mi
lano dalle 18 alle 23 Per la Ri
viera ligure dalle 8 alle 14 e 
dalle 18 in poi. 

Dagli aeroporti milanesi e da 
Fiumicino, comunque, gli ae
rei partono senza subire parti
colari ritardi; gli sportelli di im
barco lavorano a pieno regime 
e le code che si sono forniate 
per il check-in non hanno mai 
comportato attese superiori ai 
venti minuti. Da Milano Linate 
viene persino segnalata la di
sponibilità di posti sui voli per 
Napoli e Palermo, fatto senza 
precedenti rispetto allo stesso 
periodo negli anni passati. 

Senza particolari difficoltà 
anche il traffico marittimo. A 
Genova, nonostante si siano 
formati tra venerdì e sabato i 
consueti bivacchi e i campeggi 

improvvisati, il piazzale del 
porto non risulta intasato dai 
turisti. Le cifre parlano di pun
te di otto-novemila persone 
imbarcate sugli 8 traghetti sai-
pad ieri per la Sardegna e di al
tre duemila con destinazione 
Sicilia e Corsica. Ancora più 
tranquilla la situazione di Li
vorno, da dove partono fino a 
8 traghetti al giorno per le isole 
del Tirreno. Comunque la Sar
degna, nonostante le preoccu
pazioni sotte nei mesi scorsi, si 
sta rivelando una delle mete 
preferite dai turisti: aerei e navi 
stanno viaggiando a pieno ca
rico, e soprattutto questo week 
end sta portando nell'isola mi

gliaia di ospiti. 
Il piccolo porto di Piombino, 

punlodi imbarco per l'ambitis
sima isola d'Elba, non sta ri
sentendo dell'affollamento ti
pico di questo periodo. L'au
mento delle navi e delle corse 
giornaliere (che per quest'e
state sono state portate a 50) 
ha consentito di distribuire 
meglio I passeggeri che negli 
anni passati erano soliti conge
stionare la banchina. E anche 
qui, sorprendentemente, non 
è impossibile per i ritardatari 
trovare qualche posto macchi
na disponibile per le corse se
rali. 

Atmosfera più movimentata 

Partenza > 
anticipata 
di una 
settimana 
per un 
cassintegrato 
Fiat 
In alto, 
auto 
Incolonnate 
sull'autostrada 
del Sole 
a Bologna 

nelle principali stazioni ferro
viarie, ma anche in questo ca
so non si può parlare di assalto 
ai treni, A Roma Termini la po
lizia aveva predisposto misure 
speciali per controllare la folla 
di viaggiatori (e di borseggia
tori) prevista per questo fine 
settimana, ma le squadre spe
ciali chiamate a rinforzo dalla 
polizia ferroviaria sono rimaste 
pressoché inattive per tutta la 
giornata di ieri. Numerosi co
me sempre i treni speciali in 
direzione sud, partiti dalla sta
zione Centrale di Milano tra ve
nerdì e sabato, grazie ai quali è 
stato possibile assorbire l'in
cremento di viaggiatori che si è 
comunque verificalo, 

Mass media: 
all'Italia 
piace l'estate 
del sexy boom 

Gli italiani non gridano allo scandalo per la gra-idc ondata 
del nudo che nel periodo estivo inonda tv, pubblicità e gior
nali ma chiedono regoli' e un pò di censura. Questi i risultati 
dell'inchiesta condotta da Panorama-Swg su l'eros nei mez
zi di comunicazione, il sondaggio che ha interessalo un 
campione nazionale d 1000 persone, tutte superiori ai 18 
anni, ha rilevato che la maggioranza (54,4%) non è intasti-
dita dal nudo su giornali, tv e in pubblicità mentre Ira quelli 
che si dichiarano contrari (37.1) prevale la preoccupazione 
per la tutela dell'infanzia seguita dalla consac ra tone che il 
nudo, quasi sempre femminile, è discriminatorio. A infasti
dire di più è il nudo in pubblicità ritenuto inammissibile 
(43,556) e tollerabile solo per certi prodotti (41,2'A, ). Piace 
poco anche l'eros sui giornali che gran parte degli interi ista-
ti ritiene tollerabile solo su quelli pomo (•10.2'X). Diverso 
l'atteggiamento degli italiani rispetto al nudo in tv. La mag
gioranza lo vorrebbe confinato in tarda sera:a (00.1'A,) 
menntre resta fissa (24,3%) la quota degli ir transigenti e si 
assottiglia la quota di quanti (11,4*) ritengono che il nudo 
in tv può essere servito <i tutte le ore. 

Cade 
un deltaplano 
Un morto 
e un ferito 

Salvatore BOP ifac io, 4G anni, 
abitante a C!as2irilc (Mila
no) , è morto ieri sera a cau
sa della caduta del deltapla
no a motore con cui stava 
sorvolando la periferia e i Pa-
via. Un'altra persona, che 

"~1™"™™™,,™™™™™™—•""""••" era con lui sul velivolo, è ri
masta ferita ed è ora ricoverata all'ospedale San Matteo di 
Pavia con diverse fratture alle gambe. Si tratta di Renato Fai-
ler, 28 anni, residente a Pieve Emanuele (Milano). L'inci
dente è avvenuto poco prima delle 18.30 nei pressi della 
Baia del Re, lungo il fiume Ticino. Alcuni bagnanti hanro vi
sto il velivolo dal quale venivano gettati alcuni vo antini pub
blicitari poi una virata sopra il ponte della Libertà e una im
provvisa perdita di quota. A quanto si è appreso, il motore si 
sarebbe spento all'improvviso ed il pilota non sarebbe riu
scito più a controllare il deltaplano che ha terminato il volo 
conficcandosi con il muso nel terreno. 

Monaci 
assegnano terreni 
a 13 famiglie 
del Modenese 

Tremila persone in rappre
sentanza delle tredici lami-
glie superstiti, eredi di quelle 
che nel 105J. sottoscrissero 
un accordo con i monaci 
benedettini della celebre ab-
bazia di Nonantola, riceve-

" " " • " • • • • • " • • ^ * " " • " • " ranno domani, in assegna
zione gratuita per 18 anni, quasi 6 milioni e mezzo di metri 
quadri di terre da coltivare. Il rito, che si svolgerà nella piaz
zetta del pozzo del paese In provincia di Modena, affonda le 
sue radici nella prima metà del secolo XI quanco i frati del 
monastero, per ripagare l'impegno degli abitanti a difendere 
la comunità contro le numerose invasioni di truppe liolo-
gnesi e modenesi, stabilirono di concedere l'usufrutto per
petuo dei terreni in basi; al numero di -bocche» di ogni lami-
glia. Complessivamente i partecipanti che hanno diritte a ri
cevere un pezzo di terra, in virtù del cognome che portano, 
sono 3.140, trecenlodieci in meno rispetto a 18 anni fa. Nel 
frattempo anche il terreno disponibile è però diminuito, in 
quanto il consiglio deliri partecipazione nonantcliana h i de
ciso di destinarne una parte ad arca ecologica. 

Consegnati 
alla Polstrada 
i primi 
dieci etìlometri 

Il ministro dell'Interno ha 
messo a disiiosizionc delle 
pattuglie della Polstrada i 
primi dieci etilometri, gli 
strumenti omologati per il 
controllo del tasso alcolemi-
co. Gli apparecchi erano sta-

•""••^•"••••"•••••^•••^^•™^— ti verificati con esito positivo 
dal ministero dei Trasporti. Intanto continuano, presso il 
centro superiore «Ricerche e prove» della Motorizzazione ci
vile, le prove per altri 15 etilometri. Lo ha comunicato 11 mi
nistero dei Trasporti. Ogni strumento deve estere sottor>osto 
a prove e verifiche che durano 48 ore. 11 secor do stock eli ap
parecchi verrà consegnato al ministero dell'Interno entro i 
primi quindici giorni di agosto. 

Numero chiuso 
peri bagnanti 
aStintìno 
dal 1992 

Diventerà «a numero chiuso» 
la spiaggia della 'pelosa», 
uno degli arenili più belli 
della Sardegna settentriona
le, incastonata nella coìta di 
Stimino, di fronte all'isola 
dell'Asinara. La limitazione 

"•™™™""—™™™•™™—™""•™" dell'accesso, che sarà attiva
ta nella prossima stagione estiva, è stata decisa dall'am nini-
strazione del piccolo centro turistico, per fronteggiare l'ero
sione provocata dal vento e dalle mareee e la dispersione 
della sabbia provocata dalle diverse migliai.! di quotidiani 
frequentatori. Secondo una stima approssimativa dell'am
ministrazione locale i bagnanti asporterebbero r>gni giorno 
involontariamente ben 50 chilogrammi di impalpabile sab
bia bianca contribuendo alla sua distruzione. Li principale-
causa della progressiva riduzione dell'arenile è tuttavia il 
vento. In questi ultimi anni ai maestrale, portatole di sabbia, 
si 6 sostituito, in quantità prevalente il levante che «spolvera» 
inesorabilmente la costa. La giunta comunale d Stimino ha 
perciò deciso di affidare alla società «Snam progetti», specia
lizzata in lavori di bonifica ambientale, un'indagine perven-
ficare l'impatto antropico. Il numero chiuso previsto si aggi
ra intomo a 500 automobili e 2000 persone. 

GIUSEPPE VITTORI 

;!)•' 

; Milano 
lÈ morto 
il padre 
delTAutosole 

;JÌH MILANO. Il professor Ai
tinone Jelmoni. l'ingegnere che 
.progettò I' «autostrada del so-

; fc».e morto nella sua abitazio
ni» milanese, dopo una lunga 
(retatila, all'età di 81 anni. Jel-

fa Itali e deceduto mercoledì 
; «Mia notizia si è appresa solo 
ftffi, a funerali avvenuti. «Era 
,J ih uomo buono e schivo - ri

tìnta la vedova Novella - mi 
' «ira persino chiesto che i ne-
. «Mogi venissero pubblicati a 
•Bqule avvenute», 

t-^Definito «l'uomo che ha ac-
Hnctato l'Italia». Aimone Jel-
.ABOoI era nato a Milano il 10 
_ Jmbre del 1910, fu direttore 
«te tano e professore emerito 
M Politecnico di Milano e in-

Xanche all'Università Cat-
•Oltre all'autostrada del 

[ j «te-ricorda la signora Novel-
W ; ta-Tnlo marito disegnò anche 
- ! ' r aeroporto di Malpensa, e au-

J kMmde quali la Genova-Sestri 
t la Voìtri-Alessandria. Per 

' («tuMrada del sole» venne 
Miche insignito del premio cri-

JV Moro colombo. Nel '58. 
, TJ Vendo la progettò, venne tac-
i. duo di megalomania perchè 
. ' - • • •d isegnato un tracciato a 
TI'Secaste. 

Sardegna, un altro ragazzo cade dal canotto e annega 

«Voglio vedere le onde da vicino» 
M a l mare lo strappa dallo scoglio 
Sovraffollamento turistico in Sardegna e vorticoso 
aumento di disgrazie. Incidenti mortali sulle strade 
(dissestate), incendi a catena, morti per annega
mento. Dall'inizio della stagione sono già otto le vit
time del mare. Le ultime - due ragazzi di 18 anni -
sono state travolte dalle onde in due diversi episodi. 
Intanto crescono le polemiche sulla scarsa vigilanza 
delle coste e dei velivoli anti-incendio. 

GIUSEPPE CENTORE 

• • CAGLIARI. Incendi, tragici 
scontri sulle pericolose strade, 
annegamenti a pochi metri 
dalla riva. L'estate In Sardegna 
si caratterizza anche per un 
vorticoso aumento di queste 
disgrazie, quasi sempre evita
bili. E cosi venerdì sera, mentre 
si combatteva strenuamente 
contro le fiamme in Gallura, in 
due località costiere della Sar
degna, due turisti trovavano la 
morte nel mare e, come già ac
caduto durante la settimana, si 
registrava l'ennesimo inciden
te mortale sulle strada sarde, 
dalla pericolosità pari al loro 

stato di degrado. 
Le vittime del mare sono 

due villeggianti. Massimiliano 
Pregnolato, 19 anni, di Treviso 
ed un suo coetaneo, Mark 
George Munster, di Hemberg, 
in Germania. Il primo aveva 
deciso, con alcuni amici, di di
scendere il promontorio di Ca
po Testa, nella punta setten
trionale della Sardegna, per 
osservare da vicino il rinfran-
gersi sugli scogli delle alte on
de. Una di queste onde gli 6 
stata fatale, l-o hn travolto e 
portato via quando il giovane 
aveva appena superato la sco

gliera. A nulla sono valsi il 
pronto intervento degli amici e 
dei vigili del fuoco che, coa
diuvati da motovedette ed eli
cotteri, hanno perlustrato la 
zona. Solo nella mattinata di 
ieri è stato avvistato e ripescato 
il corpo, senza vita, del giova
ne. 

Anche il giovane tedesco È 
rimasto vittima dell'impruden
za e del forte vento di maestra
le. Allontanatosi con un amico 
su un canotto, dopo pochi mi
nuti si 6 trovato in balia delle 
onde. La barca, rovesciatasi, 
ha determinalo l'annegamen
to del giovane, mentre ha con
sentito all'altro ragazzo, An
drea Lofler, 18 anni, di resiste
re lino a quando alcune Imbar
cazioni sopraggiunte dalla riva 
non lo hanno tratto In salvo. 
L'arrivo di un elicottero dal vi
cino centro di addestramento 
della polizia non ò servito, in
vece, a salvare anche Mark 
George Munster, ottava vittima 
del mare dall'inizio della sta
gione. 

E le polemiche sulla scarsa 

vigilanza lungo le coste non 
tardano a scoppiare. Come 
nell'Oristanese, una delle zone 
maggiormente a rischio quan
do soffia il maestrale, dove il 
piano della provincia per dota
re i maggiori centri turistici di 
nuclei di salvataggio non è de
collato. Finora sono slati i vo
lontari a garantire un minimo 
di soccorso, come e accaduto 
per quattro turisti stranieri usci
ti imprudentemente nel tratto 
di mare vicino a Is Arcnas, no
nostante fosse stato segnalato 
pericolo, e salvati dal persona
le e dagli ospiti di un camping. 

Sul fronte del fuoco si conta
no i danni del rogo divampato 
due sere fa in Gallura. Lecci, 
macchia mediterranea, caso
lari, vitigni e frutteti sono anda
ti distrutti e i danni ammonta
no a centinaia di milioni. Le 
polemiche crescono di intensi
tà con l'avvicinarsi delle gior
nate critiche di agosto. Perché 
solo un aereo e stato destinato 
in Sardegna, mentre per gli al-
tn s'è dovuto attendere l'arrivo 
da Ciampino? 

Al servizio Sip quarantamila abbonati in 60 comuni 

Telesoccorso per anziani soli 
Il dottore arriva col telecomando 
Una mano alle persone anziane, sole e malate che 
restano a casa durante l'estate viene da un servizio 
nuovo organizzato alla Sip in collaborazione con 60 
comuni: si chiama telesoccorso. In caso di inciden
te si preme un minuscolo telecomando che manda 
l'impulso ad un centro di pronto intervento: dopo 
dieci minuti arriva il medico a casa. Per il ministro 
De Lorenzo il telesoccorso aiuterà a risparmiare. 

• i ROMA. Si chiama telesoc
corso. È un apparecchietlo 
che si porta in tasca, al collo, 
alla cintura, in borsetta. Ha un 
raggio d'azione di circa venti 
metri e si aziona in caso d'e
mergenza. La Sip lo mette a di
sposizione delle persone an
ziane, sole o malate e si è di
mostrato molto utile per preve
nire incidenti. Soprattutto d'e
state quando la corsa alle va
canze porta lontano dalle 
afose città famiglie intere, gli 
anziani vivono la loro stagione 
«d'avventura»: districarsi in cit
tà deserte, torride, con i negozi 
dimezzati e gli ospedali mezzi 

chiusi diventa un esercizio ad
dirittura rischioso. È un guaio 
che riguarda un numero sem
pre più alto di persone (oggi 
gli ultrasscsantacinquenni so
no 10 milioni e tra questi 1 e 
300 mila persone hanno più di 
80 armi), l-a Sip, in collabora
zione con una sessantina di 
Comuni ha perciò messo a 
punto un pronto soccorso ed 
un servizio di controllo medico 
azionato a distanza per mezzo 
del telefono e di un semplice 
telecomando. Il ministro De 
Lorenzo e apparso cntuasiasla 
dell'iniziativa, realizzata in col
laborazione con ospedali e 

unità salitaric locali:«È partico
larmente interessante - lia di
chiarato - so prattutto il servi
zio di controllo preventivo» 

L'unica precauzione neces
saria per far funzionare il mec
canismo e quella di portarsi 
sempre appresso il telcscccor-
so. Ma non e un problema irri
solvibile: pesa poco ed è gran
de quanto una scatola di fiam
miferi. In caso di malore, un 
qualunque imprevisto, dalla 
caduta all'attacco di cuore, ba
sta sfiorare il telecomando ed 
ecco il segnale in codice, At
traverso un dispositivo collega
to alla presa del telefono viene 
istantaneamente avvertito il 
centro di telesoccorso della 
città o della unità sanitaria lo
cale più vicina. A questo pun
to, dopo una serie di verifiche 
(falsi allarmi, contatti, maggio
ri informazioni, maggiori infor-
maziuoni sulla natura del ma
lore) parte un equipaggio sa
nitario, al quale il computer 
del centro stampa (omise e tut
te le informazioni sulla perso-
na che ha chiesto soccorso- i 
dati anagrafici, l'indirizxo, la 
pianta dell'appartamento, le 

modalità di accesso, la presen
za di eventuali serrature parti
colari o di doppie chiavi, il pro
filo sanitario della persona 
(patologia, farmaci da assu
mere durante eventuali cr.si, 
farmaci controindicati, nome e 
telefono del medico curanle, 
ospedali indicali per il tipo di 
ricovero, parent da avvertire) 

A Bologna, manco a dirlo, 
una delle primi' città che ria 
sperimentato il telesoccorso, 
tutto ciò si e tradotto in tempi 
record d'intervento. Dal segna
le al ricovero in ospcJale tra
scorrono venti minuti il siste
ma e stalo concepito per fun
zionare in ogni situazione, an
che in caso di mancanza di 
corrente, ed e a tenuta stagna. 
In Italia sono collegati? al tele-
soccorso oltre 40 mila persone 
in una sessantina di comuni. In 
molti centri oltic al sex-corso, 
in caso di emeigen/.a, il servi
zio viene utilizz,ito pei control
li periodici, cosa che consente 
di tenere sotto periodica osser
vazione le condizioni eli salulc 
degli anziani, e nvlizzaniJo 
cosi una vero piano preventi
vo 
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